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10.    Gesù risorto: 

la speranza di ogni persona 

Vieni, Spirito del Risorto.

Vieni, abbiamo davvero bisogno di Te!

Infiammaci di passione i per il Vangelo;

riempici di coraggio  e di audacia per annunciarti

a coloro che  ti cercano.

A coloro che non ti conoscono inviaci a testimoniarti con gioia

a coloro che si sono smarriti, illumina il cammino.  

Il contesto

Questo brano ha un’importanza notevole nel Vangelo secondo Luca: esso infatti testimonia la risurrezione di Gesù ed è l’inizio del capitolo che conclude il terzo Vangelo, ma che, al tempo stesso, contiene elementi che aprono alla continuazione della narrazione della storia della salvezza, che troveremo nel libro degli Atti degli Apostoli. 

I racconti del Risorto in Luca sono concentrati nel capitolo 24 e organizzati come un trittico di apparizioni: le donne al sepolcro (1-12), i discepoli di Emmaus (13-35), l’incontro con gli Undici (36-53).  

Dal vangelo secondo Luca (24,1-12)

Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea e diceva: “Bisogna che il Figlio dell’uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno””. Ed esse si ricordarono delle sue parole e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. Quelle parole parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano ad esse. Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupore per l’accaduto.

Questa scheda è pensata per un incontro della durata di un’ora. Il suggerimento è di custodire gli ultimi cinque minuti per la preghiera finale.
È bene attenersi alle domande.

Evitare di commentare/giudicare gli interventi degli altri.

Permettere a tutti di parlare.

Al termine dell’incontro, ricordare tre scoperte condivise che vorremmo portare con noi a casa: “Oggi abbiamo scoperto che Dio è… abbiamo individuato queste domande…”

Per approfondire 

È singolare come il primo annuncio della resurrezione venga dato, nel nostro testo, a delle donne: abbiamo già sottolineato in altre riflessioni come in generale non vi fosse grande considerazione per la realtà e la situazione delle donne nel mondo antico.  Dio sceglie di annunciare questo grande evento che costituisce il cuore delle fede di ogni cristiano anzitutto a delle donne: è una scelta di campo, di Dio che si mette dalla parte degli ultimi, delle ultime, e che fa per prime a loro il dono straordinario di questa rivelazione.

È possibile porre l’attenzione, fin da subito, sulla sollecitudine delle donne. Esse già in precedenza, la sera del venerdì, (Lc 23,56) avevano preparato i profumi e gli unguenti da applicare alla salma, ma non avevano unto il corpo di Gesù.  Ecco ora che esse vanno alla tomba “di buon mattino”, rivelando sia il desiderio di compiere questo gesto pietoso e amorevole, che l’affetto che provavano e provano ancora per Gesù, benché ormai morto. Tale fatto manifesta che in loro ogni speranza è oramai scomparsa: avevano seguito quest’uomo, Gesù, attratte dalla sua persona, dal suo messaggio e dal suo agire, posto in lui molte loro speranze; in questo momento, tuttavia la loro speranza è affievolita: vanno infatti a “salutare” e a rendere gli ultimi onori al cadavere.

Giunte sul luogo, scoprono, che la pietra sepolcrale è stata rotolata via e allora con coraggio entrano, ma non trovano il corpo del Signore Gesù: la tomba è vuota. La reazione delle donne non è però, a questo punto, di fede, bensì di incertezza, di perplessità. Solo dopo aver udito la rivelazione dei “due uomini” ed essersi ricordate delle parole di Gesù, esse credono. L’annuncio dei due uomini ha il sapore un po’ del rimprovero e un po’ del proverbio: in fin dei conti le donne avrebbero dovuto già capire!

Inoltre tali parole diventano ulteriormente illuminanti, anche per il fatto che i due uomini sono apparsi “in vesti sfolgoranti”. Ora tale fai pensare al cielo, quasi ad uno sguardo rivolto in alto: pur se tutto fa piombare in basso, nella disperazione, la fede può dare la forza di alzare gli occhi. Tale contrasto è poi accentuato anche dal fatto che esse cercano un defunto, mentre gli uomini parlano del Vivente!

Il messaggio dei due uomini in vesti sfolgoranti inizia con le parole: “Non è qui. È risorto”. La sua è una presenza nuova, non più limitata corporalmente, bensì viva e operante in tutti gli uomini. Come a dire che il Signore è risorto ed ora è presente, che ha oltrepassato la morte ed ogni altra barriera, ridonando la speranza: se egli non è qui, è risorto; e se egli ha vinto il limite estremo, la fine di tutto, rappresentata dalla morte, quale altra speranza non può essere creduta?

Perciò i due uomini, indicando che il Signore non è più lì, invitano a ricordare ciò che Egli disse, come a sottolineare che la sua presenza era ed è nella Sua Parola.

Le parole dei due uomini hanno un altro significato illuminante: esse fanno risorgere la memoria; “Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea”.  “Ed esse si ricordarono delle sue parole”.

Le donne ricordando, fanno rinascere quelle speranza interiore forse mai del tutto spenta e giungono a credere e “tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri”. E’ difficile infatti che annuncino tutto questo, se non credono. Diventano “apostole degli apostoli”. 


Per condividere

· Leggendo questo brano del vangelo, quali caratteristiche del volto di Dio ho incontrato? Mi stupisce… mi inquieta…

· Che cosa dice questo Dio alla mia vita?

· Mi è rimasto un dubbio… avrei bisogno di un ulteriore chiarimento…

Per pregare

Dio sceglie di raccontarsi agli ultimi della storia, ai piccoli e agli ultimi. Grazie Padre, perché ci educhi a stare dalla parte di chi non ha voce, di chi noi preferibilmente lasceremo ai margini della società e che tu invece continui a scegliere come tuoi interlocutori e messaggeri.

Le donne di buon mattino vanno al sepolcro a ungere un morto. La loro speranza è venuta meno. Perdona Signore anche noi, quando ci lasciamo perdere dallo scoraggiamento e la nostra speranza in Te prova il tradimento e la sfiducia.

“Il Signore non è qui, è Risorto”. Rendici audaci, Signore, nel cercarti non in un sepolcro, ma tra i vivi: nel volto dei fratelli e delle sorelle che incontriamo, nell’ascolto della Tua parola, nel Pane che spezzi per noi nell’Eucarestia.

Questi incontri ci rendano testimoni gioiosi della Tua presenza.

Eventuali preghiere libere
Padre nostro 

… per continuare

Porta con te una parola del vangelo che hai ascoltato
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